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LE PRINCIPALI EVIDENZE

• Il primo trimestre del 2026 ha registrato una crescita del PIL italiano del +0,3% rispetto all’ultimo trimestre del 2025, confermando il 

ritmo di espansione registrato nel trimestre precedente. La crescita è stata sostenuta principalmente dall’aumento delle esportazioni 

nette (+0,9%) e, in misura più contenuta, dall’incremento dei consumi (+0,4%). In controtendenza il comparto delle costruzioni, che ha 

registrato una flessione congiunturale del -0,4%. Secondo le stime preliminari dell’ISTAT, nel secondo trimestre dell’anno il PIL è 

aumentato dello +0,2% rispetto al trimestre precedente e del +1,0% su base tendenziale.

• L'inizio di anno è stato particolarmente favorevole per il settore delle costruzioni sia in termini di risultati economici raggiunti che di 

vivacità imprenditoriale. Se nel 2024 e nel 2025 il primo trimestre del settore aveva evidenziato una recessione andando controcorrente 

rispetto all'andamento nazionale, i primi 90 giorni del 2026 hanno mostrato una crescita tendenziale del valore aggiunto di intensità che 

nel passato è stata decisamente rara (+3,0%) facendo meglio del complesso dell'economia. Il risultato italiano rimane degno di nota 

anche nell'ambito dell'Unione Europea dove il settore si è collocato poco sopra la stagnazione (+0,3%) che è arrivato soprattutto grazie ai 

paesi che hanno aderito all'euro fra il 2007 e il 2014, ovvero Slovenia, Cipro, Malta, Slovacchia, Estonia, Lettonia. In particolare, 

competitor importanti del nostro Paese come Paesi Bassi, Francia e Germania hanno chiuso con performance particolarmente negative. 

Questo clima positivo ha probabilmente spinto ad un incremento della base imprenditoriale, variata nel secondo trimestre 2026 dello 

0,7% in termini congiunturali, trascinata soprattutto dal comparto dei lavori di costruzione specializzati che hanno chiuso il trimestre con 

un +0,8%.

• A maggio 2026 l’indice della produzione industriale (dati destagionalizzati) ha fatto segnare un calo del -0,3% rispetto ad aprile. Su base 

annua si è registrata, invece, una crescita del +1,1% (dati corretti per effetti del calendario) ed incrementi per la maggior parte dei 

raggruppamenti di industrie. In particolare, si registra una crescita su base tendenziale per la fabbricazione dei prezzi di trasporto 

(+11,6%), per l’industria farmaceutica (+3,5%) e per la fabbricazione di prodotti chimici (+3,3%). Per contro risultano in calo rispetto a 

maggio 2025 l’industria tessile (-6,6%) e le altre industrie manifatturiere (-3,8%).
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• Le stime diffuse ad inizio agosto dall’Istat indicano che l’indice (destagionalizzato) della produzione industriale è diminuito dell’1,0% 

rispetto a maggio. Al netto degli effetti di calendario, l’indice generale si è ridotto rispetto a giugno 2025 dello 0,6%. Tra i singoli settori 

economici, si registrano cali tendenziali per tessile-abbigliamento, legno-carta, gomma-plastica, chimica, metallurgia e macchinari. In 

crescita, invece, elettronica, farmaceutica, mezzi di trasporto ed energia.

• L’indice della produzione nelle costruzioni a maggio ha registrato una variazione nulla (dati destagionalizzati), dopo i rialzi mensili che si 

erano rilevati a marzo ed aprile. Su base tendenziale, si registra un rialzo del +2,9% rispetto a maggio 2025 (dati corretti per effetti di 

calendario).

• Le quotazioni internazionali del petrolio hanno mostrato nel secondo trimestre del 2026 un complessivo rialzo sulla scia delle persistenti 

tensioni lungo lo Stretto di Hormuz che hanno contratto il livello dell’offerta globale. La firma del memorandum d’intesa USA–Iran, con il 

conseguente allentamento delle tensioni ha impresso un parziale rientro delle quotazioni a partire da metà giugno, interrotto però in avvio 

di luglio da una nuova salita dei prezzi innescata dalla ripresa delle ostilità.

• Decisa crescita trimestrale anche per i prezzi del gas naturale, sospinta dal taglio dell’offerta mediorientale, dall’aumento della domanda di 

gas per la produzione di energia termoelettrica (maggiore domanda per raffreddamento) e da un livello di stoccaggi inferiore in Europa 

rispetto allo scorso anno. Anche in questo caso  si è osservato un calo dei prezzi a metà giugno grazie all’attenuazione dei rischi sull’offerta, 

mentre a luglio è emersa una nuova fase di rialzo con il quadro geopolitico in deterioramento. Nonostante i rincari del gas e l’aumento 

della domanda nel primo mese estivo, i prezzi all’ingrosso dell’energia elettrica in Italia hanno mostrato una lieve flessione rispetto ai primi 

tre mesi del 2026, posizionandosi tuttavia su livelli superiori rispetto all’analogo periodo del 2025. 

LE PRINCIPALI EVIDENZE
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• Nel secondo trimestre del 2026, il comparto dei metalli industriali ha consolidato il percorso di crescita avviato nei mesi precedenti, con 

l’indice GSCI in aumento del +6,3% rispetto al trimestre precedente e del +37,8% su base annua. Aumenti che hanno interessato tutti i 

principali metalli e che sono dipesi in primo luogo dal rincaro dei costi energetici e dai problemi di transito nello Stretto di Hormuz causati 

dal conflitto tra USA e Iran. Il rame si è mantenuto su livelli prossimi ai massimi storici, segnando una crescita del +3,7% rispetto al 

trimestre precedente, grazie anche al sostegno della domanda legata alla transizione energetica e allo sviluppo dell’intelligenza artificiale. 

L’alluminio si è avvicinato a giugno al valore di 3.800 $/t, risentendo dei timori sulle forniture dal Medio Oriente e delle criticità lungo le 

rotte commerciali, prima di correggere nella parte finale del trimestre. Nello stesso periodo si è osservata una crescita del +4,5% per il 

nickel, ancora condizionato dalle tensioni sulla disponibilità di zolfo per la produzione indonesiana. In aumento anche le quotazioni dello 

zinco (+6,1%), mentre il piombo è rimasto sostanzialmente stabile (-0,4%), in un contesto di domanda ancora debole.

• Nel secondo trimestre del 2026, nel mercato delle materie prime siderurgiche, le quotazioni internazionali del minerale di ferro hanno 

registrato un incremento del +2,3% rispetto ai tre mesi precedenti, risentendo solo marginalmente delle tensioni in Medio Oriente, poiché 

i principali flussi commerciali marittimi tra Australia e Brasile verso la Cina non transitano attraverso lo Stretto di Hormuz, pur rimanendo 

esposti a possibili effetti indiretti sui costi di trasporto e di assicurazione. A prevalere sono state invece le incertezze legate al 

rallentamento della siderurgia cinese, che hanno limitato il recupero delle quotazioni. Sul mercato italiano, i prezzi all'ingrosso della ghisa 

hanno accelerato (+9,6% su base trimestrale), riflettendo il rincaro dei costi di importazione, ancora influenzati dal meccanismo CBAM e 

dagli effetti indiretti delle criticità nei trasporti marittimi.

• Forti aumenti nel secondo trimestre per il complesso delle materie plastiche, con le quotazioni spinte in rialzo dall’aumento dei costi 

energetici e dei derivati del petrolio causati dal conflitto in Medioriente oltre che dalle conseguenti interruzioni alle catene di 

approvvigionamento. I prezzi all’ingrosso del PVC e del polipropilene a giugno sono risultati superiori rispettivamente del +52,4% e del 

+90% rispetto a febbraio 2026. 

LE PRINCIPALI EVIDENZE
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• Nonostante la debolezza della domanda, l’aumento degli input produttivi e i timori su una potenziale riduzione dell’offerta di lungo 

periodo legata all’inasprimento delle misure di salvaguardia UE sull’import in vigore da luglio 2026 hanno impresso rialzi rispetto al 

trimestre precedente per i prezzi dei prodotti piani e lunghi in acciaio scambiati nel mercato italiano, in particolar modo quelli del 

tondo per cemento armato, cresciuti del +30% tra aprile e giugno 2026. Sul fronte della produzione siderurgica italiana, le acciaierie 

nazionali hanno prodotto a giugno 2026 1,9 milioni di tonnellate di acciaio, vale a dire il 6,1% in più rispetto allo stesso mese del 2025 

(Fonte: Federacciai). Il risultato di giugno porta la produzione dei primi sei mesi dell’anno a 11,5 milioni di tonnellate, per un 

complessivo +3,5% su base annua. A trainare la crescita la produzione di laminati lunghi con un incremento su base semestrale del 

+7,8%. Segnali di ripresa arrivano dalla produzione di laminati piani, che dopo cinque mesi di contrazione, registrano a giugno la prima 

variazione positiva su base tendenziale (+7,7%). Resta negativo il confronto su base tendenziale, con la produzione che nei primi sei 

mesi del 2026 inferiore del -5,4% rispetto all’analogo periodo del 2025.

• Complice i rialzi dei prezzi del petrolio e dei prodotti derivati, nel trimestre in esame si è registrato un aumento delle quotazioni del 

bitume (+30% rispetto al primo trimestre dell’anno).

• Nel corso del secondo trimestre dell’anno si sono registrati aumenti contenuti nel settore del legname per l’edilizia. 

LE PRINCIPALI EVIDENZE
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI DELLE MATERIE PRIME INDUSTRIALI

Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, GME, Investing, Westmetall
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI DEI MATERIALI LAVORATI

*Dati aggiornati a marzo 2026.
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Istat, Siderweb
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1. Produzione industriale
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PRODUZIONE INDUSTRIALE

Fonte: elaborazione BMTI su dati Istat. Dati aggiornati al 30/07/2026

A maggio 2026 l’indice della produzione industriale (dati destagionalizzati) registra una flessione del -0,3% rispetto ad aprile. L’andamento su base annua 
rimane positivo (+0,6% nel confronto tra gennaio–maggio 2026 e lo stesso periodo del 2025, dati corretti per gli effetti del calendario). Nel dettaglio 
settoriale, le principali contrazioni nel periodo gennaio – maggio 2026 si registrano nel tessile (-4,8% su base annua), nelle altre industrie manifatturiere (-
4,8%), nei prodotti petroliferi (-3,9%) e nei prodotti chimici (-3,5%). Risultano in forte aumento i mezzi di trasporto (+11,5%), seguiti dai prodotti farmaceutici 
(+3,4%). L’indice della produzione nelle costruzioni registra a maggio 2026 una variazione congiunturale nulla (dati destagionalizzati). Nel confronto tra il 
trimestre marzo–maggio 2026 e quello precedente si rileva un aumento del +2,0%, con la stessa crescita registrata anche nel confronto tra gennaio-maggio 
2026 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (dati corretti per gli effetti di calendario)

Variazione dell’indice della produzione industriale tra aprile 2026 
e maggio 2026 (dati destagionalizzati)

Fonte: elaborazione BMTI su dati Istat. Dati aggiornati al 30/07/2026

Variazione della produzione nelle costruzioni tra aprile 2026 e 
maggio 2026 (dati destagionalizzati)
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2. Energia
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QUOTAZIONI DEL PETROLIO (BRENT)

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

QUOTAZIONI DEL GAS NATURALE

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

Brent
+23,4%

II trim26/
I trim26

Visibile calo mensile a giugno (-18,0% rispetto a 
maggio) per le quotazioni internazionali del 
petrolio, con la riapertura dello Stretto di Hormuz 
a metà mese che ha allentato la tensione sui 
mercati. L’offerta petrolifera rimane tuttavia 
ridotta (a maggio produzione OPEC ai minimi dal 
2000) mantenendo ancora i prezzi su livelli 
sostenuti, superiori del +22% rispetto a febbraio 
2026 e del +27,1% rispetto a giugno 2025. 

Nonostante la frenata di giugno (-5,0% rispetto a 
marzo), conseguente anche all’allentamento delle 
tensioni nel Golfo Persico, i prezzi del gas al TTF, il 
benchmark europeo del gas naturale, rimangono su 
livelli superiori del +38,6% rispetto al periodo 
precedente lo scoppio del conflitto. A pesare è 
anche l’aumento della domanda per la produzione 
termoelettrica necessaria a soddisfare la maggiore 
domanda per raffrescamento e il livello degli 
stoccaggi in Europa inferiore allo scorso anno. In 
territorio positivo anche il confronto su base 
tendenziale (+26,0%).

+44,7%
II trim26/
II trim25

TTF
+14,0%

II trim26/
I trim26

+28,3%
II trim26/
II trim25
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QUOTAZIONI DELL’ENERGIA ELETTRICA: CONFRONTO TRA PAESI EUROPEI

Fonte: elaborazione BMTI su dati GME – Gestore Mercati Energetici

Italia

A giugno i prezzi all’ingrosso dell’energia

elettrica in Italia registrano un aumento

mensile del +11% per effetto della

maggiore incidenza del termoelettrico sul

mix produttivo e dell’aumento stagionale

della domanda per raffreddamento, con i

consumi che fanno segnare un +3,4%

rispetto a maggio (Fonte: Terna). La

diminuzione della generazione

idroelettrica fa scendere al 47% la quota

delle rinnovabili nel mix produttivo, contro

il 53% del mese di maggio. 

Negli altri paesi, l’aumento della domanda 

legato all’ondata di caldo che ha investito 

l’Europa e la diminuzione della produzione 

eolica hanno prodotto aumenti mensili in 

Germania (+12,3%), Francia (+26,6%) e 

Spagna (+28,3%). Variazione negativa solo 

per l’area Scandinava (-14,9%). 

-4,9%
II trim26/
I trim26

 
+21,7%

II trim26/
II trim25
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3. Metalli e materie prime siderurgiche
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QUOTAZIONI MATERIE PRIME SIDERURGICHE

* dmtu = dry metric tonnes unit. Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing

Ferro

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati CCIAA Milano-MonzaBrianza-Lodi

+2,3%
II trim 26/
I trim 26

Ghisa

+8,0%
II trim 26/
II trim 25

+9,6%
II trim 26/
I trim 26

+8,0%
II trim 26/
II trim 25

Nel secondo trimestre del 2026, le quotazioni del minerale di 
ferro hanno registrato un aumento del +2,3% rispetto al 
trimestre precedente. A differenza di altre materie prime, il 
minerale di ferro ha risentito solo marginalmente delle tensioni 
in Medio Oriente, poiché i principali flussi commerciali marittimi 
tra Australia e Brasile e Cina non transitano attraverso lo Stretto 
di Hormuz, pur rimanendo esposti a possibili effetti indiretti sui 
costi di trasporto e di assicurazione. Tra maggio e giugno le 
quotazioni hanno segnato una flessione di circa il -8%, 
risentendo della domanda cinese ancora debole, delle scorte 
elevate e della produzione di acciaio inferiore ai livelli dell’anno 
precedente. Su base annua, l’incremento si attesta intorno al 
+8%.

In Italia, i prezzi all’ingrosso dei pani di ghisa proseguono il 
percorso di crescita avviato a inizio anno, registrando un 
aumento del +9,6% nel trimestre aprile-giugno rispetto al 
trimestre precedente. Le quotazioni continuano a essere 
sostenute dall’incremento dei costi di approvvigionamento, 
ancora influenzati dagli effetti del CBAM e dalle tensioni 
logistiche legate al conflitto in Medio Oriente, pur in un contesto 
di graduale normalizzazione dei noli marittimi. Su base 
tendenziale, i prezzi risultano in aumento del +8%.
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QUOTAZIONI METALLI

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Investing, Westmetall

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Westmetall

GSCI Index Rame
+6,3%

II trim 26/
I trim 26

+37,8%
II trim 26/
II trim 25

+3,7%
II trim 26/
I trim 26

+41,2%
II trim 26/
II trim 25

Alluminio
+10,4%

II trim 26/
I trim 26

+43,3%
II trim 26/
II trim 25
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Le quotazioni dei metalli industriali hanno proseguito il trend rialzista anche nel periodo aprile-giugno 2026, 
con l’Industrial Metals Index GSCI in aumento del +6,3% rispetto ai tre mesi precedenti e del +37,8% su base 
tendenziale. Il rame torna a crescere (+3,7% su base trimestrale), raggiungendo nuovi massimi storici. Su base 
annua, la crescita si attesta al +41,2%. A sostenere le quotazioni sono state le tensioni nel Golfo Persico, oltre 
ad una domanda che rimane sostenuta, legata alla transizione energetica e all’intelligenza artificiale. Segnali 
di parziale rientro si sono osservati nella seconda metà di giugno, dopo l'accordo siglato fra Iran e Stati Uniti. 
L’alluminio ha toccato a giugno 2026 un picco di quasi 3.800 $/t, con quotazioni sostenute dai rischi 
sull’offerta provenienti dal Medio Oriente e dalle persistenti incertezze logistiche, che hanno mantenuto 
elevato il premio al rischio incorporato nei prezzi. Tra giugno e maggio, però, il prezzo ha accusato un calo del -
4,5%, con valori in ulteriore discesa anche a inizio luglio. Il mercato ha beneficiato delle notizie relative alla 
graduale riattivazione del complesso di Al Taweelah di Emirates Global Aluminium. Su base annua le 
quotazioni sono cresciute del +43,3%.
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QUOTAZIONI METALLI

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Westmetall

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Westmetall

Zinco Nickel

+6,1%
II trim 26/
I trim 26

+30,1%
II trim 26/
II trim 25

+4,5%
II trim 26/
I trim 26

+19,4%
II trim 26/
II trim 25

Piombo

-0,4%
II trim 26/
I trim 26

0,0%
II trim 26/
II trim 25

Le quotazioni del nickel nel secondo trimestre del 2026 sono cresciute complessivamente del +4,5% 
rispetto ai primi tre mesi dell’anno, condizionate dalle tensioni sulla disponibilità di zolfo, materia prima 
essenziale per la produzione indonesiana da impianti HPAL. Tuttavia, a giugno si è osservata una flessione 
mensile del -6,1%, conseguente sia all’attenuazione delle tensioni tra USA e Iran sia ad un livello di scorte 
globali che resta comunque elevato; in particolare, le disponibilità alla Borsa di Shanghai sono più che 
raddoppiate rispetto allo scorso anno. Trimestre con un deciso rialzo anche per lo zinco (+6,1% rispetto al 
trimestre precedente), spinti dalla crisi in Medioriente. Solamente a giugno si sono osservati dei segnali di 
attenuazione della crescita legati sia all'accordo tra USA e Iran che al rallentamento dalla domanda cinese. 
Ampia anche la crescita annua, pari ad un +30,1%. Il piombo rimane invece sostanzialmente stabile, con 
una variazione del -0,4% nel trimestre, a fronte di una domanda industriale ancora limitata e di un’elevata 
disponibilità di scorte. Quotazioni in linea con lo scorso anno.
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4. Prodotti siderurgici
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PREZZI DEL TONDO PER CEMENTO ARMATO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

PREZZI DELLE TRAVI D’ACCIAIO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

L’aumento dei costi energetici e di 
trasporto, oltre alla contrazione 
dell’offerta hanno impresso un forte 
rialzo nel secondo trimestre ai prezzi 
del tondo per cemento armato. I rialzi 
si sono affievoliti però a partire da 
maggio, complice la debolezza della 
domanda industriale.

Prezzi delle travi d’acciaio in graduale 
aumento nel corso di tutto il trimestre, 
sostenuti dall’effetto combinato degli 
aggravi di costo e da un risveglio della 
domanda, anche in previsione di una 
riduzione della produzione a luglio per 
manutenzioni programmate. 

+19,9%
II trim26/
I trim26

+26,0%
II trim26/
II trim25

+5,4%
II trim26/
I trim26

+3,5%
II trim26/
II trim25
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PREZZI DEI COILS A CALDO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

PREZZI DELLE LAMIERE DA TRENO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Siderweb

Sostanziale stabilità a maggio e giugno per 
le quotazioni dei coils a caldo, mentre 
l’aumento di aprile produce una 
variazione trimestrale del +3,8%. Si amplia 
il confronto su base tendenziale, ora pari 
al +12%.

La debolezza della domanda e il rientro 
dei prezzi dei semilavorati (bramme) e 
dei costi energetici hanno impresso dei 
leggeri ribassi nella seconda parte del 
trimestre ai listini delle lamiere da treno. 
Nel complesso i prezzi hanno registrato 
una crescita del +2,7% rispetto al 
periodo precedente.  Ampio l’aumento 
su base annua.

+3,8%
II trim26/
I trim26

+12,0%
II trim26/
II trim25

+2,7%
 II trim26/
I trim26

+17,3%
 II trim26/
I trim26
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5. Legname
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Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Istat

Leggero rialzo nel secondo trimestre dei 
prezzi dei pannelli a base di legno (+1,8% 
rispetto al primo trimestre). Sul fronte 
produttivo, nei primi quattro mesi del 2026 
la produzione del comparto legno è 
diminuita del -5,6%, mentre quella del 
mobile del -4,4% (fonte FederlegnoArredo).

Lieve aumento per l'indice dei prezzi alla 
produzione dei prodotti in legno da 
carpenteria, che cresce del +0,9% rispetto al 
trimestre precedente, portando la variazione 
tendenziale al +3,4%.

+1,8%
II trim26/
I trim26

+2,9%
II trim26/
II trim25

PREZZI DEI FOGLI E PANNELLI A BASE DI LEGNO

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati Istat

PREZZI DI ALTRI PRODOTTI DI CARPENTERIA IN LEGNO

+0,9%
II trim26/
I trim26

+3,4%
II trim26/
II trim25
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COLLA DI UREA

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati

Fonte: elaborazione Unioncamere – BMTI su dati

+25,5%
II trim 26/
II trim 25

+9,8%
II trim 26/
I trim 26

23

I prezzi all’ingrosso della colla a base di 
urea, utilizzata per l’incollaggio dei 
pannelli di legno, hanno registrato un 
aumento di quasi il +10% nel secondo 
trimestre dell’anno, trainati dalle 
tensioni in Medio Oriente e dalle 
perturbazioni lungo lo Stretto di 
Hormuz. Dopo un picco in primavera, le 
quotazioni si sono assestate nella 
seconda parte del trimestre. Su base 
annua, l’incremento resta comunque 
molto elevato, superiore al +25%.

+23,8%
II trim 26/
II trim 25

+4,0%
II trim 26/
I trim 26
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Persiste la crescita dei prezzi all’ingrosso 
dei travetti da imballo, iniziata alla fine 
del 2025. Su base trimestrale, le 
quotazioni sono aumentate del +4%, 
mentre tra aprile e giugno l’incremento 
è stato di circa il +3%. Il confronto con lo 
stesso trimestre dell’anno precedente 
evidenzia un aumento del +24%.

LEGNO PER IMBALLAGGIO


	Sezione predefinita
	Diapositiva 1: I PREZZI DEI PRODOTTI DELL’INDUSTRIA - Monitoraggio trimestrale delle dinamiche di prezzo e di mercato dei principali fattori di input (energia e materie prime) e degli output dell’industria delle costruzioni -
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17

	Sezione senza titolo
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23


